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Cenni storici

L’origine del toponimo si fa risalire a “Cellare”, dal nome della fo-

resta che ricopriva anticamente l’intero territorio. Nel 1014 cam-

biò la denominazione nell’attuale Cellarengo. Il paese è citato nei

documenti del 1041, quando l’imperatore Enrico III donò il castel-

lo al vescovo di Asti. Nel 1200 Cellarengo appartenne al mona-

stero di Sant’Anastasio di Asti e fu sede di un convento di mona-

che. Nel 1241 si costituì in Comune. Fu poi feudo delle famiglie

Malabaila (1321) e Pelletta (1347). Passò quindi ai Guttuari di Fer-

rere all’inizio del XV secolo e successivamente ai Montiglio, signo-

ri di Villanova.

Territorio

Situato a cavallo delle ultime propaggini delle colline del Monferra-

to e dell’altopiano di Poirino, dista circa 20 km dal capoluogo asti-

giano. L’agricoltura guarda soprattutto alla coltivazione dei cereali:

grano, granoturco, orzo. Poco prima di raggiungere il centro del

paese s’incontra la cappella dedicata al Santo patrono: San Firmino.

In piazza Castelvecchio (dove vi era il castello omonimo, i cui resti

furono definitivamente abbattuti nel 1880), centro del paese, vi è la

parrocchiale di San Giovanni Battista. Fuori dal centro abitato si in-

contra il pilone di Sant’Orsola. Diverse le cappelle campestri spar-

se sul territorio tra cui quelle di Santa Maria Ausiliatrice, San Pietro

e della Madonna Assunta.

Sapori e tradizione

La cucina locale affianca alle ricette della tradizione piemontese

la produzione di torcetti e panpavia, di miele e della tinca gobba

dorata.

Manifestazioni

Tradizionale l’appuntamento di maggio con “La furmagià”: menù a

base di formaggio con musica e danze. A fine luglio festa estiva

con serate gastronomiche. Il 15 agosto festa della Madonna As-

sunta nella Frazione Menabò. La seconda domenica di ottobre c’è

la festa patronale di San Firmino, con musica, danze e stand eno-

gastronomici.

CELLARENGO
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Historical notes
The origin of the place-name takes us back to
“Cellare”, from the name of the forest covering
the entire area in ancient times. Its name was

changed to the actual Cellarengo in 1014.
The town is mentioned in documents dated 1041,

when Emperor Henry III donated the castle to
the Bishop of Asti. In 1200 Cellarengo belonged

to the Saint Anastasius monastery in Asti and was
a convent for nuns. It became a Commune in
1241. It then became the fee of the Malabaila

(1321) and Pelletta (1347) families. At the start
of the XV century it was passed on to the

Guttuari di Ferrere and then to the Montiglio,
lords of Villanova.

Territory
Straddling the last offshoots of the Monferrato

hills and the high Poirano plateaux, it lies about
20 km from the chief town of the Asti district.
Agriculture is mainly concentrated on cultivating

cereals: wheat, corn and barley. There is a chapel
dedicated to San Firmino, the patron saint,

standing at a short distance before reaching the
centre of town. The parish church of Saint John
the Baptist stands in Castelvecchio square in the

town centre (where the castle with the same
name once stood, the remains having been

completely destroyed in 1880). Saint Orsola’s
pillar is on the outskirts of the old centre. There

are many country chapels scattered over the
territory, amongst them those dedicated to Our

Lady Help of Christians, Saint Peter and Our Lady 
of the Assumption.

Flavours and traditions
Local cooking adds to the traditional Piedmontese

recipes by producing torcetti and pampavia
(biscuits), honey and dishes based on the tinca
gobba dorata (humped tench with a gold skin).

Events
Traditional appointment in May with 

“La furmagià”: menu based on cheese with music
and dancing. Summer festival with gastronomic

evenings at the end of July. 15 August Our Lady
of the Assumption festivities in the hamlet of

Menabò. San Firmino Patron Saint’s Day festivities
on the second Sunday in October with music,
dancing, stalls with food and wine specialities.

Via Circonvallazione, 2
Tel. 0141 935123

comunecellarengo@libero.it
Abitanti: 672

Altitudine: m 360 s.l.m.
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Cenni storici

Il sito è antichissimo e il toponimo deriva dal latino Duodecimum

(dodici miglia da Asti). Il nome è stato più volte modificato negli an-

ni fino alla definizione di Ducinus. L’attuale denominazione – Dusino

San Michele – fonde i nomi di due paesi un tempo amministrativa-

mente distinti. In seguito a complesse vicende, divenne possesso de-

gli Asinari, che ne furono a lungo gli unici feudatari. Il feudo fu poi

frammentato a beneficio di varie famiglie signorili, importanti nella

storia dello stato sabaudo. Ultimi feudatari (1739) furono i Goria.

Territorio

Il Comune, posto in prossimità delle propaggini occidentali della col-

lina monferrina (20 km da Asti), si caratterizza per un insediamento

che dal 1928 ha visto la fusione di due comuni: San Michele e Dusi-

no. L’economia locale si basa ancor oggi sull’attività agricola, in parti-

colare sulle produzioni cerealicole. Nell’area sono stati rinvenuti resti

di animali preistorici, tra i quali lo scheletro completo di un Rhinoce-

ros etruscus, denominato dai paleontologi il “mastodonte di Dusino”,

conservato a Torino. Di origine medievale il castello, con rifacimenti

del XIV e XV secolo e ancora circondato da diverse centinaia di me-

tri di mura. La parrocchiale di San Rocco ha facciata novecentesca e

campanile settecentesco. Pochi metri dopo il cimitero c’è la parroc-

chiale di San Michele, di origini antichissime (nell’abside ancora visibi-

li tracce dell’impianto romanico), riplasmata nel XIX secolo.

Sapori e tradizione

L’enogastronomia locale propone ricette tipiche piemontesi.Tra i

piatti più curiosi si segnalano la lingua in salsa verde, le acciughe al

verde, gli zucchini in carpione e la torta di zucca.

Manifestazioni

Nella settimana che precede la Pasqua appuntamento con “Cante

j’oeuv”. A fine giugno “Festa dell’antipasto”. A fine settembre c’è la

Festa della vendemmia e la Sagra dello gnocco.

DUSINO SAN MICHELE
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Historical notes
This site is very ancient and the place-name
derives from the Latin Duodecimum (twelve miles
from Asti). The name was altered several times
over the years until the definition Ducinus. 
The actual name – Dusino San Michele –
combines the names of two villages that were
once administered separately. After a series of
intricate ventures it became the property of the
Asinari, who remained the only feudatories for a
long time. The fee was then split up between
various important families in the history of the
State of the House of Savoy. The last feudatories
(1739) were the Goria’s.

Territory
The council district, located near to the western
offshoots of the Monferrina hills (20 km from
Asti), features a town resulting from the fusion of
two council areas: San Michele and Dusino. Local
economy is still based on agriculture, particularly
growing cereals. Remains of prehistoric animals
have been found in the area, including the
complete skeleton of a Rhinoceros etruscus,
named the “Dusino colossus” by palaeontologists
and conserved in Turin. The castle dating from
middle ages and renovated in the XIV and XV
centuries, is still surrounded by several hundreds
of metres of walls. The parish church of San
Rocco has a twentieth-century facade and 18th

century spike. The extremely ancient parish
church of Saint Michael (there are still traces of
the original Roman building in the apse)
renovated during the XIX century, is located a
few metres beyond the cemetery.

Flavours and tradition
Local food and wine specialities offer typical
Piedmontese recipes: tongue in green sauce,
anchovies in green sauce, marinated zucchini and
pumpkin pie are amongst the most curious
dishes.

Events 
Venue with “Cante j’oeuv” the week before
Easter. “Hors d’oeuvre Festival” at the end of
June. 
The grape harvest festival and Gnocco Fair at the
end of September.

Corso Umberto I, 55
Tel. 0141 930123
com.dusino-s.michele@libero.it
Abitanti: 913
Altitudine: tra m168 e m 275 s.l.m.
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Cenni storici

I primi abitanti di questo territorio furono i Liguri, a cui seguirono i

Romani. Della civiltà di Roma rimane sul territorio l’importante te-

stimonianza della via Fulvia, una delle principali strade romane del-

l’Italia settentrionale, oggi denominata SS n. 10 Padana Inferiore. Fu

possesso del vescovo e della città di Asti. Nel 1623 il feudo di San

Paolo fu assegnato al conte Paolo Riccio, quello di Solbrito ai conti

Marco Riccio e Tommaso Montafia. Ultimi titolari del feudo di Sol-

brito furono i Colli, marchesi di Felizzano. Nel 1928 nasce l’attuale

Comune di San Paolo Solbrito con la fusione di San Paolo della Val-

le e di Solbrito.

Territorio

Il paese, situato sulle ultime propaggini delle colline del Monferrato,

dista una ventina di chilometri da Asti in direzione Torino. Suggesti-

vo l’orizzonte panoramico offerto al turista: dalla collina torinese ai

profili delle Langhe e del Roero. L’attività agricola è principalmente

impegnata nelle produzioni cerealicole. Passeggiando per le vie del

centro di San Paolo si incontra il palazzo dei conti Gay di Montario-

lo del ’600, con parco all’inglese, e la parrocchiale tardo-barocca di

San Paolo e San Sebastiano. A Solbrito vi è la cappella di San Roc-

co, l’antico castello del XIII-XIV secolo e la chiesa di San Pietro, an-

che questa tardo-barocca.

Sapori e tradizione

Tra le attività del territorio si segnalano l’allevamento avicolo e la

produzione di vino e nocciole. Le ancioe al verd (acciughe al ver-

de) sono la ricetta tipica: acciughe lavate con bagnetto verde di

olio, prezzemolo e aglio.

Manifestazioni

A marzo, Carnevale con sfilata-concorso di carri allegorici e masche-

re. La terza domenica di giugno, Festa di Primavera. La terza domeni-

ca di settembre, Festa patronale ed elezione della “Bella ferroviera”.

SAN PAOLO SOLBRITO
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Historical notes
The Ligurians were the first to inhabit this area,
followed up by the Romans. Via Fulvia, once one
of the principal Roman roads in Northern Italy

and now the main road SS n. 10 Padana
Inferiore, is important evidence of Roman

civilization in this area. The area was owned by
the Bishop and city of Asti. In 1623 the San

Paolo fee was assigned to Count Paolo Riccio and
the Solbrito fee to counts Marco Riccio and
Tommaso Montafia. The Colli, Marquises of

Felizzano were the last feudatories of Solbrito.
The actual San Paolo Solbrito Council district was

founded in 1928 from the fusion of San Paolo
della Valle and Solbrito.

Territory
The town, standing on the last offshoots of the

Monferrato hills, lies about twenty kilometres from
Asti towards Turin. An enchanting view is offered

to the tourist, ranging from the Turin Hills to
those of the Langhe and Roero. Agriculture is

principally engaged in producing cereals. 
The palace of counts Gay di Montariolo dating

from the 600’s with its English gardens and the
late-baroque parish church of Saint Paul and

Saint Sebastian can be seen when walking
through the town centre. San Rocco’s chapel, the
ancient XIII-XIV century castle and Saint Peter’s

church, also late-baroque, are located in Solbrito.

Flavours and tradition
Activities in the area include aviculture and

producing wine and hazelnuts. Ancioe al verd
(anchovies in green sauce) is a typical recipe:

anchovies soused in a green sauce made of oil,
parsley and garlic.

Events
Carnival in March a procession-competition with
floats and masked characters. Spring Festival the

third Sunday in June. Patron Saint’s Day and
election of the “Bella ferroviera” (Miss

Railwaywoman) the third Sunday in September.

Piazza Rissone, 1
Tel. 0141 936103

www.comunesanpaolosolbrito.it
comune-s.p.solbrito@libero.it

Abitanti: 1.171
Altitudine: m 265 s.l.m.
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Cenni storici

Il toponimo è di origine romana e deriva da “Vallis Finaria”. In età me-

dievale fu prima possesso dell’abbazia di Nonantola e poi feudo dei

Gorzano. Nel XIV secolo entrò a far parte del marchesato di Saluz-

zo.Nell’ambito della lotta tra la Francia e la Spagna il paese venne de-

vastato dalle truppe francesi.Nel 1601 Valfenera entrò a far parte del

ducato dei Savoia e fu affidato a diverse famiglie nobili, l’ultima delle

quali fu quella dei marchesi Morozzo della Rocca (1773).

Territorio

Il paese, situato nel Basso Monferrato, dista circa 20 km da Asti. L’eco-

nomia si fonda ancora sull’agricoltura, in special modo sulla coltivazio-

ne dei cereali e sull’allevamento di bestiame.Tra gli edifici si segnalano

la seicentesca chiesa della Madonna degli Angeli, l’antica torre campa-

naria a fianco del palazzo municipale, la parrocchiale dei Santi Barto-

lomeo e Giovanni Battista (ampliata nell’800), la confraternita dello

Spirito Santo (1770) e la chiesetta della Santissima Trinità. Numerose

le chiesette sparse sui colli. Interessante anche la Filanda, edificio indu-

striale per la lavorazione della seta, gioiello di archeologia industriale.

Sapori e tradizione

Ottime le carni degli allevatori locali. I bovini sono allevati come un

tempo con mais, orzo, frumento, farina di cereali, integratori alimen-

tari.Tipico piatto della tradizione culinaria è il bollito misto.

Manifestazioni

La prima domenica di febbraio si festeggia il Carnevale. La prima set-

timana di giugno Festa di primavera con musica e stand gastronomi-

ci.All’inizio di luglio, in frazione Villata, Festa dell’estate con serate dan-

zanti e gastronomiche (specialità anguilla in carpione). A fine agosto

Festa di San Bartolomeo: durante i festeggiamenti patronali sono or-

ganizzate la Fiera dell’aglio e del “pitu”, la rassegna della Razza Bovina

Piemontese e la manifestazione “Vineria in piazza”.Ad ottobre Festi-

vità di Sant’Orsola con spettacoli, gastronomia, Sagra del bollito e fie-

ra merceologica.

VALFENERA
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Historical notes
The place-name originates from Roman and is
derived from “Vallis Finaria”. In the medieval
times it first of all belonged to Nonantola Abbey
and then became the fee of the Gorzano’s.
It became part of the Marquisate of Saluzzo
during the XIV century. The town was devastated
by the French troops during the fighting between
France and Spain. Valfenera became part of the
Dukedom of Savoy in 1601 and was assigned to
various aristocratic families, the last one being
the Marquises of Morozzo della Rocca (1773).

Territory
Located in Basso Monferrato, the town lies at
about 20 km from Asti. Economy is still based
on agriculture, particularly for growing cereals
and breeding cattle. The 17th century church of 
Our Lady of Angels, the ancient bell tower beside
the Town Hall building, the parish church of
Saints Bartholomew and John the Baptist
(extended in the 800’s), the Holy Spirit
Confraternity (1770) and the small church of 
Holy Trinity are worth noting. There are
numerous small churches scattered around the
hills. 
The Filanda (spinnery), an industrial building
producing silk and gem of industrial archaeology
is also of interest.

Flavours and tradition
The meat from local cattle farmers is excellent.
The cattle are raised as of old on maize, barley,
wheat, meal and food integrators. A typical dish
from traditional cooking is mixed boiled meat.

Events
Carnival is celebrated the first Sunday in
February. Spring Festival the first week in June
with music and stalls with food and wine
specialities. Summer Festival at Villata, a hamlet 
of Valfenera, at the beginning of July with
dancing and food and wine specialities in the
evenings (marinated eel is a special dish). 
San Bartholomew’s Festival at the end of August:
the garlic and “pitu” Fairs, the Piedmont Beef
Breed Show and the “Winery in the piazza”
exhibition are organized during the Patron Saint’s
festivities. Saint Orsola’s festivity in October with
entertainment, food specialities, the Boiled meat
Fair and Goods Fair.

Piazza Tommaso Villa, 3
Tel. 0141 932125
comune.valfenera@libero.it
Abitanti: 2.289
Altitudine: m 282 s.l.m.
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VILLANOVA D’ASTI
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Historical notes
The ancient settlement was already standing
before the Romans arrived. The first reliable

information is in documents dated 1001
belonging to the Benedictine nuns’ convent,

donated to the Order by Otto III. A little village
grew up around the convent called “villanovetta”.

The governor of Asti purchased this village in
1248, calling it “villa nuova” di Asti, with the
aim of creating a granary for the city and of

having an important strategic outpost on hand. It
then became the fee of the Solaro, Visconti and
Orléans. During the XVIII century it became part

of the land owned by the House of Savoy.

Territory
The town stands on the borders of the Province

of Asti, towards Turin. Rural economy was flanked
by a great number of industrial productive

installations during the second half of the 900’s.
The town centre is dominated by the town hall
tower built in 1400. The parish church of Saint
Martin, built on the original Saint Felix (1200),
and Saint Peter an example of Roman art and
rebuilt in the 800’s, are buildings worth noting.
The Batù church is also of considerable historical
importance. The ancient Franciscan convent was

transformed into a villa at the front and a 
neo-gothic castle behind, at the end of the 800’s.

The hamlet of Cornoveglia, the most ancient
residential centre, conserves Roman columns and

capitals and a truncated tower.

Flavours and tradition
Local cooking is full of food and wine specialities

made from typical Piedmontese recipes such as
hazelnut cake without flour, golden humpbacked
tench, mixed boiled meat, mixed fries, chicken

salad, and chicken salami.

Events
Appointment with the “Infiorata” the last Sunday
in July. Saint Isodorus the Patron Saint’s Day is
held on the first Sunday in September with the

traditional race with carts pulled by bullocks and
reciting rhymed verses (Stranot). The “Elogio alla
bionda” Fair (Praise of the Piedmontese yellow

hen) is held on the first Sunday in October whilst
the traditional Saint Catherine’s Fair is held on

the last Thursday in November.

Piazza IV Novembre, 11
Tel. 0141 946085

www.vnat.it
villanova.dasti@reteunitaria.piemonte.it

Abitanti: 5.086
Altitudine: m 267 s.l.m.
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Cenni storici

L’antico insediamento precede l’arrivo dei Romani. Le prime notizie

certe si hanno nel 1001 con i documenti relativi al convento delle

monache Benedettine, donato da Ottone III all’ordine. Attorno al

convento si formò un piccolo borgo “villanovetta”. Nel 1248 il pode-

stà di Asti comprò questo borgo e chiamò l’insediamento “villa nuo-

va”di Asti, con lo scopo di creare un granaio per la città ed avere nel-

le mani un importante avamposto strategico. Fu poi feudo dei Solaro,

dei Visconti e degli Orléans. Nel XVIII secolo divenne territorio sa-

baudo.

Territorio

Il paese è situato al confine della Provincia astigiana, in direzione Tori-

no. Nella seconda metà del ’900 l’economia rurale è stata affiancata

da una cospicua presenza di insediamenti produttivi di carattere in-

dustriale. Il centro abitato è dominato dalla torre comunale edificata

nel 1400. Si segnalano la parrocchiale di San Martino, sorta sull’origi-

naria San Felice (1200), e San Pietro, esempio di arte romanica, rico-

struita nell’800. Di notevole importanza storica anche la chiesa dei

Batù. L’antico convento francescano fu trasformato alla fine dell’800

in villa nella parte anteriore e posteriormente in castello neogotico.

Il borgo Cornoveglia, il più antico nucleo abitativo, conserva pilastri e

capitello romani e torre mozza.

Sapori e tradizione

La cucina locale è ricca di proposte enogastronomiche elaborate su

tipiche ricette piemontesi tra cui si ricordano la torta di nocciola sen-

za farina, tinche gobbe dorate, gran bollito, fritto misto, insalata di pol-

lo, salame di gallina.

Manifestazioni

L’ultima domenica di luglio appuntamento con l’“Infiorata”. La prima

domenica di settembre ha luogo la festa patronale di Sant’Isidoro con

la tradizionale corsa del carro trainato dai buoi e la recita dei versi in

rima (Stranot). La prima domenica di ottobre si tiene la fiera “Elogio

alla bionda” mentre l’ultimo giovedì di novembre di tiene la tradizio-

nale fiera di Santa Caterina.


